
» A provveditori fu dato il doppio più di quello che havevan avuto 

» le altre galee. I sopracomiti, ritenutasi la terza parte per loro ; 

» distribuirono il resto fra soldati et galeotti, secondo la loro 

» conditione. »

Riuscita felicemente cotesta impresa, il Mocenigo ne tentò 

un’ altra sulle isole vicine a Caria, e non fu meno felice della pri­

ma : venne quinci a Deio per dividere la ricca preda. Ma poiché 

incominciavano a venir meno le provvigioni da bocca, fu d’ uopo 

ritornare in Morea. Nel quale ritorno la flotta nostra incontrò di­

ciassette galere del re di Napoli, destinate ad unirsi ad essa ; e que­

ste pure la seguitarono a Modone.

Imbarcale vettovaglie in gran copia, le due flotte si diressero 

verso 1’ Asia a ricominciare con più vigore e coraggio su di altre 

isole le scorrerie, tanto felicemente compiute nei giorni addietro. 

Mossero sulla Caria, vi sbarcarono le truppe, le quali sebbene vi 

trovassero qualche resistenza, pur ne riuscirono ben presto vitto­

riose : vi fecero orrende stragi : il bottino ne fu ricchissimo: e 

dopo quattro giorni di macello e di prede, si ridussero a Capraria 

a farne le divisioni colle misure usate di sopra.

Venne in questo frattempo ad unirsi alle due flotte confederale 

anche il cardinale, che vi mandava il papa, iu qualità di suo legalo, 

alla testa di numerose truppe. Vi fu accollo con grande festa e si 

passò quinci a Samo, come a luogo di riduzione per trallare e con­

certare sulle intraprese da farsi. Fu deliberato di assalire con im­

provviso impelo Setlelia, città della Caramania, una delle più im­

portanti sulla costa marillima dell’ Asia.

Vi si recarono adunque con una flotta di ollantacinque galere; 

delle quali diciassette erano del re di Napoli ; diciannove del papa ; 

due di Rodi ; le altre della repubblica. Appena giunti, il g e n e ra le  

comandò al provveditore Vettor Soranzo, che con dieci galere n e  

occupasse il porlo, nel mentre che l’ altro provvedilore Slefano 

Malipiero andasse ad assalire colle genti d’armi la città dalla parte 

di terra. Appostò la cavalleria albanese sopra di un colle im m in e n t e
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